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Introduzione 

Nell'approccio fondato sulla linguistica testuale, il problema principale, per 
quanto riguarda il trasferimento in una seconda lingua, è rappresentato dalla 
necessità 

"di garantire un ottimo grado di riferimento che consideri il testo come 
una configurazione orientata verso la comunicazione con una 
dimensione tematica, funzionale e pragmatica" (Wilss 1982, 116). 

Questo quadro di riferimento è derivabile (in una prospettiva di economicità e 
di efficienza, oltre che di perdita ridotta nel trasferimento) attraverso il 
coinvolgimento di tutti i processi traduttivi nell'analisi testuale. Nella misura in 
cui le tre dimensioni testuali vengono derivate, attraverso l'analisi testuale, dalla 
struttura di superficie testuale (dapprima attraverso delle operazioni di defmizione 
macrotestuale e quindi nella segmentazione frastica) la struttura di superficie del 
testo acquista la dimensione di 

"un insieme strumentale di istruzioni che guida il destinatario alla 
comprensione del testo" (Wilss 1982, 116) 

in prospettiva al suo più efficace trasferimento. 
Il modello per l'applicazione dell'analisi testuale (frase estesa) al processo 

della traduzione può essere individuato nel modulo a tre fasi a trasferimento 
indiretto 

"in cui il traduttore dapprima decodifica il testo macrocontestualmente 
e microcontestualmente, quindi inizia a coordinare i singoli elementi 
del testo della lingua di partenza con la lingua di arrivo, decidendo 
sulla base di una specifica strategia di trasferimento intralinguistica, e 
infine, attraverso delle operazioni di sintesi nella lingua di arrivo, 
produce il testo della lingua di arrivo" (WILSS 1982, 80). 

Questo modello trifasico organizzato intorno alla più vasta analisi testuale, 
al trasferimento (reso operativo sulla base dell'analisi testuale) ed alla 
ristrutturazione (realizzata a partire dal trasferimento sulla base della 
configurazione orientata tnacrostrutturale in un intervento frastico, segmentato, 
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microstrutturale), prevede un intervento articolato in sei momenti, e cioè (l) 
l'attivazione testuale (lettura intesa come cooperazione interpretativa per 
!'"apertura" del testo in funzione della successiva analisi testuale), (2) la 
macroanalisi testuale per stabilire la configurazione orientata, (3) la microanalisi 
testuale, (4) il trasferimento realizzato per mezzo della configurazione orientata e 
della microanalisi (sovraintesa dalla macroanalisi), (5) la ristrutturazione e (6) la 
verifica (HORRAKH 1987, 91). 

L'oggetto dell'articolo in questione sarà rappresentato dalla definizione della 
configurazione orientata intesa come segmento di sutura e di passaggio 
"operativo" dalla verifica delle macrostrutture testuali alle microstrutture. 

La configurazione orientata 

Sulla base della verifica delle modalità operative dei sette criteri di testualità 
effettuata sull'intero testo oggetto d'indagine (macroanalisi), che ne evidenzia il 
funzionamento testuale in prospettiva al problema del trasferimento per la 
ristrutturazione, è possibile riassumere (sintetizzare) i sette criteri in questione 
nella definizione di una configurazione orientata, assimilabile ai tre principi 
comunicativi che sovraintendono al funzionamento dei sette criteri di testualità 
(l'efficienza del testo, l'effettività del testo e l'appropriatezza del testo). 

L'efficienza del testo, dipendente da un grado possibilmente limitato di 
impegno e sforzo da parte dei partecipanti alla comunicazione nell'uso di questo 
testo, verrà sintetizzata nei criteri della coesione e dell'intenzionalità; l'effettività 
del testo, che dipende dal fatto che il testo lasci una forte impressione e produca 
condizioni favorevoli al raggiungimento di un fine, sarà sintetizzata nei criteri 
dell'accettabilità e dell'informatività, mentre l'appropriatezza di un testo, che è 
data dall'accordo tra il suo contenuto ed i modi in cui vengono soddisfatte le 
condizioni della testualità, sarà sintetizzata nei criteri della coerenza, della 
situazionalità e dell'intertestualità. 

Operata questa sintesi, che permetterà di procedere alla descrizione più 
generale della configurazione orientata del testo, si passerà all'assimilazione dei 
principi in questione in un quadro di riferimento ancora più generale, che 
considererà il testo come una configurazione orientata, appunto, verso la 
comunicazione, con delle dimensioni tematiche, funzionali e pragmatico­
stilistiche, derivate dalla struttura di superficie del testo che ha valore di insieme 
strumentale di istruzioni (WILSS 1982, 116): la dimensione tematica 
"assorbirà" il principio dell'appropriatezza, quella funzionale il principio 
dell'efficienza, e la dimensione pragmatico-stilistica il principio dell'effettività. 

Questa doppia sintesi, operata dapprima sulla base dell'assimilazione delle 
modalità operative dei sette criteri di testualità nei tre principi che 
sovraintendono all'operatività degli stessi, e quindi dell'assimilazione di questi 
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nelle tre dimensioni della configurazione orientata, avrà a un tempo valore di 
sutura tra l'analisi operata attraverso la verifica dell'operatività dei sette criteri 
testuali e l'analisi frastica (condotta entro i confini della frase estesa) e permetterà 
di individuare e spiegare l'interdipendenza di tutte le funzioni che concorrono a 
formare lo specifico testuale (WILSS 1982, 119) proiettando realmente il testo 
(concepito come insieme di istruzioni) nelle sopraddette dimensioni tematico, 
funzionale e pragmatico-stilistica (HORRAKH 1987, 96). 

Il quadro ricavato attraverso la macroanalisi testuale permetterà così di 
operare una successiva definizione, più "pragmatica", del funzionamento del 
testo, in termini, appunto, di funzioni (tematica, funzionale, pragmatico­
stilistica) e servirà da guida nel lavoro che verrà svolto nel corso del 
trasferimento. Per quanto riguarda la presenza di due macromoduli diversi, l'unica 
differenza tra i macromoduli dei sette criteri di testualità e le modularità 
schematiche delle funzioni testuali risiede nel fatto che è la macroanalisi testuale 
a rendere possibile la definizione successiva del testo in termini di funzioni 
testuali, che rappresentano uno strumento di guida più superficiale rispetto allo 
strumento offerto dall'analisi macromodulare dei sette criteri di testualità. 

In realtà, la definizione delle funzioni consiste nella determinazione di precisi 
parametri che permettono di rappresentare un quadro di riferimento più 
immediato, che verrà costantemente integrato dal lavoro di defmizione compiuto 
attraverso l'analisi macromodulare dei sette criteri di testualità. Nella fase 
dell'analisi frastica (microanalisi), le funzioni testuali così individuate verranno 
considerate come una proiezione superficiale delle modalità modulati e operative 
dei sette criteri di testualità, e con esse interagiranno costantemente (anzi, da esse 
saranno riassorbite) per guidare il lavoro di microanalisi segmentata che sarà in 
ogni caso sovrainteso dalle indicazioni fomite dalla configurazione orientata 
riassuntiva dei tre principi sovraintendenti al funzionamento macromodulare dei 
criteri di testualità, che a loro volta si esplicitano, a livello superficiale, nelle 
funzioni testuali.Quindi, in pratica, vi sarà un'integrazione di tutti questi 
elementi di analisi e sintesi (macroanalisi testuale-principi comunicativi­
configurazione orientata-funzioni testuali) per uno scambio costante ed una 
utilizzazione di tutte le informazioni (feedback) di cui il traduttore è entrato in 
possesso verificando il funzionamento del testo a diversi livelli in termini di 
insieme di istruzioni derivate da/in diversi segmenti operativi. 

Per quanto riguarda le funzioni testuali, queste saranno a loro volta 
assimilate a tre fattori testuali (sintassi, lessico, stile-pragmatica) che, a questo 
livello di analisi, trovano la loro corrispondenza nei tre momenti dell'analisi 
locale segmentata (microanalisi) successiva alla macroanalisi testuale, per cui il 
testo sarà ora localmente analizzato secondo queste tre modalità (sempre sotto la 
guida costante dell'insieme di istruzioni superiori fomite dalla macroanalisi 
testuale). 
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Il traduttore potrà così passare ad un lavoro di verifica frastica, interno alla 
frase (condotto in prospettiva transfrastica, a destra e a sinistra) (che è reso 
possibile proprio dalla descrizione macrostrutturale, analitico-sintetica, delle 
modalità di funzionamento del testo), inteso in termini di segmentazione 
progressiva a partire dalla proposizione per la frase (aperta/estesa) per una 
verifica (costantemente rapportata alla macromodularità funzionale dei criteri 
testuali operanti in tutto il testo) dell'operatività locale del fattore sintattico, del 
fattore lessico-semantico e del fattore stilistico-pragmatico. 

Attraverso questa microanalisi frastica sarà possibile realizzare una 
sottoconfigurazione orientata locale, utilizzabile successivamente per operare il 
trasferimento sulla base di una duplice serie di istruzioni (indicazioni) interattive 
macrostrutturali e microstrutturali. Le indicazioni in questione rappresenteranno 
i singoli elementi (definiti nei loro reciproci rapporti, analizzati e descritti nelle 
loro modalità operative) che permetteranno di effettuare il trasferimento nel 
pieno rispetto delle dinamiche/interazioni dei/tra i fattori testuali del testo di 
partenza, al fine di perseguire il più soddisfacente grado di equivalenza tra il testo 
originale e il testo che verrà prodotto nella lingua di arrivo. 

Si precisa quindi, in questa fase centrale del modello, il quadro concettuale­
operativo che renderà possibile il trasferimento sulla base dell'analisi testuale: in 
ogni momento del lavoro condotto intorno ai singoli elementi, la configurazione 
orientata locale (che sarà derivata, con tutti i suoi fattori, attraverso la 
microanalisi) dovrà essere costantemente rapportata, ad intervento effettuato, alla 
sovraconfigurazione orientata (realizzata con la macroanalisi testuale), in modo 
che le microistruzioni individuate a livello locale possano essere costantemente 
riferite alle macroistruzioni a livello generale per una definizione del 
funzionamento del segmento testuale collocato nel più ampio quadro del 
funzionamento globale del testo. Soltanto attraverso questo tipo di duplice e 
parallelo intervento, il precedente lavoro condotto sul testo attraverso la 
macroanalisi testuale acquisterà un preciso significato e assicurerà il rispetto 
delle istruzioni che guidano il funzionamento testuale a tutti i livelli (generale­
particolare): sul piano operativo si verificherà quindi uno scambio continuo di 
istruzioni derivate dalla microanalisi locale e di istruzioni macrotestuali, tra 
macroistruzioni (in cui confluirà l'apporto della lettura cooperativa) e indicazioni 
di sintesi funzionale, tra indicazioni di macrosintesi e indicazioni riguardanti le 
configurazioni orientate locali in un unico processo che investirà l'intero testo a 
tutti i livelli e permetterà di realizzare tutta una serie di configurazioni orientate 
locali che coincideranno, al macrolivello, con le relative regioni della 
configurazione orientata superiore (insieme complesso ed articolato di istruzioni) 
in vista del più oggettivo trasferimento possibile. 
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